
UNA STRANA SIGNORA

Si sentiva un abbaiare furioso nelle vicinanze. Alzarono
entrambi lo sguardo. Un grosso pastore tedesco stava
inseguendo qualcosa, ma non riuscivano a capire cosa
fosse. Scomparve tra due auto parcheggiate e il cane si
precipitò a inseguirlo. Nell'istante successivo si udì un
fruscio selvaggio nell'alto olmo vicino alle auto. (…)

Tibble e il signor Smith continuarono a guardare in alto
per un momento. E a quel punto videro qualcosa molto in
alto tra le nuove foglie.
Una gamba. Una gamba in una calza elegante con una
scarpa lucida con il tacco alto al piede.
“Santo cielo“, disse il signor Smith. ‘È una donna’.
“Non può essere”, disse Tibble. “Così in alto? Come ha
fatto ad arrivare così in fretta?”

Adesso apparve anche un volto. Un volto spaventato con
grandi occhi spaventati e una massa di capelli rossi.
“Se n'è andato?“ gridò.
“Se n'è andato! Scendi!” rispose Tibble.
“Ho troppa paura”, gemette. ”È così in giù.
Tibble si guardò intorno. C'era un furgone parcheggiato lì
vicino. Con cautela, salì sul tetto del furgone e allungò
una mano il più possibile. La donna strisciò lentamente fino
alla fine del ramo, poi si abbassò su un altro e afferrò la
mano di Tibble.
Si rivelò essere tremendamente agile. Con un facile balzo
raggiunse il tetto del furgone, e un secondo salto la portò
giù in strada.

Questa è la prima parte della storia.
Leggi e poi… creala!

Prendi nota delle informazioni più
importanti
del testo!
Gli appunti possono essere:
Mappe mentali,
tabelle, disegni, ecc
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IL GATTO CHE È
ARRIVATO
DAL TETTO


